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UN LUOGO unico per la
città di Firenze che torna a
nuova vita anche grazie a
mille cittadini che, con il lo-
ro contributo economico,
hanno contribuito a ripor-
tarlo a nuova vita. Il Giardi-
no dei Semplici di via Mi-
cheli finalmente torna a
splendere dopo la tromba
d'aria che otto mesi fa l'ave-
va devastato causando un
milione di danni. Per festeg-
giare la riapertura ufficiale
- già dal primo aprile era
stato riaperto - tutti i fioren-
tini sono invitati domani,
dalle 10 alle 20, per un'aper-
tura gratuita al pubblico. Ci
saranno visite guidate (alle
10,30, 12, 14, 15, 17,30), gio-
chi per i bambini, incontri
con i giardinieri dell'Orto
per consigli sulle piante e
poi ancora un incontro de-
dicato al Chelsea Fringe Fe-
stival in Florence, tappa fio-
rentina del festival green in-
glese, la presentazione del li-
bro «L'Iris di Firenze, fiore
e stemma della città» con
l'autrice Alessandra Perugi
alle 16.30, l'esposizione di
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acquerelli di Simonetta Oc-
chipinti, nelle serre, sulla
collezione di agrumi anti-
chi dell'Orto, la mostra foto-
grafica nell'Ostensio sulla
collezione di orchidee a cu-
ra di Andrea Grigioni, un
aperitivo e un concerto di
musica jazz. Una giornata
intera dedicata ad ammira-
re lo straordinario lavoro di
recupero compiuto per re-
stituire alla città uno dei
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luoghi più ricchi e variegati
dal punto di vista naturali-
stico. Oltre seicentomila eu-
ro sono stati spesi finora
per la rinascita dell'Orto Bo-
tanico grazie all'Università
di Firenze, che ha stanziato
450mila euro, alla Regione
che ha contribuito per
130mila euro e ai contribui-
ti dei cittadini che hanno
aderito alla raccolta fondi

lanciata a febbraio dal Mu-
seo di Storia Naturale. Gli
interventi hanno riguarda-
to le facciate, le serre e la
fontana, l'area espositiva
dell'Ostensio, la messa in si-
curezza delle piante, la ri-
piantumazione di alberi e
di nuove specie ornamenta-
li: sono stati ripiantati ven-
tidue alberi, quasi cinque-
cento piante da fiore, dieci
grandi azalee, una collezio-
ne pregiata di trenta orten-
sie. «Siamo felici di annun-
ciare che abbiamo rimesso
il luogo in sicurezza ed eli-
minato i guasti principali,
anche se ancora molto resta
da fare - ha detto il rettore
dell'Università di Firenze
Alberto Tesi -. Abbiamo
anche arricchito l'ambiente
con una nuova segnaletica
che, attraverso totem di co-
lori diversi suggerisce dei
percorsi a tema. E poi abbia-
mo dotato l'area di panchi-
ne in pietra e abbiamo in-
stallato i `beacons', piccoli
emettitori di bluetooth che
seguono il pubblico nella lo-
ro visita».

Silvia Mastrorilli
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